                           I L  C I P E





VISTE le  leggi 13  maggio 1966, n.303 e 31 marzo 1971, n.144, che


disciplinano l'attività dell'AIMA;





VISTO l'art.7  del D.L.  24 luglio  1973,  n.427,  convertito  con


modificazioni nella  legge 4  agosto 1973,  n.496 sugli interventi


dell'AIMA sul mercato nazionale;





VISTO il  secondo comma dell'art.1 della legge 4 agosto 1978 n.471


che demanda  al CIPE  la competenza di stabilire le condizioni per


il  collocamento   sul  mercato   nazionale  dell'olio   di  oliva


acquistato dalla Tunisia in esecuzione del disposto della legge 29


aprile 1976 n.196;





CONSIDERATA la  proposta del Ministro per l'Agricoltura e Foreste,


diretta a  collocare sul  mercato per la definitiva importazione e


per la riesportazione in Paesi terzi, la residua quantità di 8.000


tonnellate di olio lampante di origine tunisina;





                         D E L I B E R A





Il Ministro  per l'Agricoltura e le Foreste è invitato ad assumere


le opportune  iniziative e  ad impartire  le necessarie istruzioni


perché l'AIMA  effettui la vendita della residua quantità di 8.000


tonnellate  di   olio  di   oliva  lampante  di  origine  tunisina


acquistata a  suo tempo  in esecuzione  alla legge 99 aprile 1976,


n.196.





La destinazione  di detto  olio in  sede di cessione sarà prevista


congiuntamente sia  verso la definitiva importazione in territorio


nazionale, sia verso la riesportazione in Paesi terzi.





Roma, lì 29.5.1980





                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                     VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                   (On. Prof. Giorgio La Malfa)


